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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           




Vieni, Spirito, vieni oggi e sempre!

G. Le tenebre del Calvario e la vittoria pasquale della luce, la glorificazione dell’Ascensione e ora l’irruzione dello Spirito: il mistero di Cristo salvatore ha trovato il suo compimento. I cinquanta giorni di Pasqua sono compiuti; ha inizio il tempo della Chiesa.

Essa si stabilisce subito in mezzo ai popoli e alle razze. È universale, aperta a tutti. Questo vento gagliardo e questo fuoco che si divide posandosi su tutti non cesseranno finché Cristo non torni a prenderci nella sua gloria. Ma la loro forza è nelle mani di coloro che sono confermati dallo Spirito; ciascuno di essi conserva la propria libertà e i propri doni personali, nell’unico e medesimo Spirito, perché la Chiesa si estenda alle dimensioni del mondo.

(S) È notte,

l’immensa notte delle origini e non esiste altro che amore, altro che Amore all’orizzonte:

Dio separava l’acqua dalla sabbia e come un deserto preparava la terra dove prendere dimora.

È notte,

la chiara notte di Betlemme, e non esiste altro che il Figlio, altro che il Figlio fatto uomo:

Dio si incarnava nella nostra carne e i nostri deserti trasformava in terra d’immortale primavera.

È notte,

la strana notte del Calvario, e non esiste altro che il Corpo, altro che il Corpo tutto spine:

Dio diventava uomo sulla croce e come un giardino fecondava la Terra dove morte lo chiudeva.

È notte,

la santa notte che s’illumina, e non esiste altro che il Cristo, altro che il Cristo uomo nuovo:

Dio si strappava dal cappio della tomba ed a nuova esistenza conduceva la terra in cui Cristo era disceso.

È notte,

la lunga notte in cui vaghiamo, e non esiste altro che il mondo, altro che un mondo di rovine:

Dio si fermava nelle nostre case e come un roveto preparava la terra ormai pronta ad avvampare.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Alita sulla mia vita, Gesù Risorto, 

perché possa ricevere lo Spirito vivificatore e un cuore nuovo,

 lo Spirito che libera dal male e fa risorgere al perdono,

 che mi apre alla relazione e mi insegna a dialogare, facendomi a tua immagine. 
Grazie Gesù Risorto che mediante il tuo Spirito parli la mia lingua,

 quando nell'orgoglio ti sfido e la disfatta mi suggerisce di allontanarmi da te

 e il fallimento mi confonde e non comunico più ed è la morte. 
Ti ascolto poco, Gesù, osservo poco la tua parola, ma questo non significa che non ti voglia bene.

Non sono cattivo, solo che alle volte seguo i miei pensieri, pagandone poi le conseguenze. 
È proprio vero Gesù, non c'è azione di cui non si paghino poi le conseguenze. 
Nonostante la mia indisponibilità, Signore Gesù, invia ugualmente lo Spirito Santo ed effondilo abbondantemente sulla mia vita perché mi sia guida nei pensieri, sostegno al mio cuore,

 ravvivi forza alle mie energie. Mi consoli nell'afflizione, mi giustifichi nella colpa,

 mi difenda dall'accusa, rimanga con me sempre e comunque. 
Anche se non ti dimostro il mio amore con l'osservanza dei tuoi comandamenti,

 il mio affetto per te è tanto; vieni ugualmente Signore Gesù, insieme al Padre, vieni comunque a convivere con me, tu che non temi di sporcarti con la fragilità della mia condizione umana. 

Tutti
Spirito Santo ricordami sempre ciò che Gesù ha fatto per me, insegnami ad ascoltare. 

Spirito di sapienza rendi efficace per la mia vita la parola di Gesù,

 che illumina la mia storia e mi aiuta a interpretare gli avvenimenti. 
Risuscitami alla fiducia di essere figlio del Padre e fratello di Gesù 

quando la paura mi confonde  e mi fa sentire orfano, figlio di nessuno. 
Risuscitami alla pace ogni volta che la tristezza mi opprime. 
Risuscitami alla speranza ogni volta che penso alla morte che mi strapperà via dalla vita. 
O Paraclito, abbi pietà, sostienimi, confortami, sorreggimi, guidami. 
ASSISTIMI, TI CHIAMO PRESSO DI ME,  per non aver paura. 

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!
Adorazione silenziosa

G. Mentre si celebra a Gerusalemme la Pentecoste ebraica, che riunisce gli israeliti da tutti i paesi della diaspora, lo Spirito Santo scende sugli Apostoli manifestandosi con i medesimi segni del Sinai. La sua discesa suggella la nuova alleanza, offerta a tutti gli uomini; e investe ufficialmente la Chiesa di una missione universale.
(S) Dagli Atti degli Apostoli (At 2,1-11)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa?… e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”.
1L In quel giorno di Pentecoste la folla, radunatasi per il fragore venuto dal cielo, rimase sbigottita: 

(S) "Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: ...

 li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio!".

Ecco il miracolo di Pentecoste, il miracolo che Dio vuol rinnovare oggi, perché è di questo miracolo che anche la nostra generazione sente il bisogno! 

Oggi sembra impossibile benedire e lodare Dio per le sue opere. Qualcuno può pensare che lo possono lodare i preti o le suore che non hanno famiglia da mantenere o i ricchi che non hanno problemi; altri credono che chi è disoccupato o ammalato o solo o povero non è nella condizione di lodare Dio; altri ancora pensano che gran parte dell'umanità non ha di che ringraziare e benedire Dio: sembra li abbia dimenticati dal momento che soffrono per la fame, la guerra, le ingiustizie sociali... Tutte queste categorie di uomini e tantissime altre che ci sono sulla faccia della terra hanno bisogno di sentir annunziare nelle loro lingue, cioè da gente uguale a loro, con i loro stessi problemi, "le grandi opere di Dio". Qui sta la nuova Pentecoste che il Padre vuol realizzare. Com'è possibile? 

(S) Dal momento che "nessuno può dire:

"Gesù è Signore" se non sotto l'azione dello Spirito Santo",(1 Cor 12,3)
 così nessuno, senza questo stesso Spirito può annunziare, nella realtà della vita in cui si trova,

 le grandi opere di Dio!

È infatti lo Spirito che ci permette di vedere la vita con gli occhi di Dio e dare a ogni cosa un valore divino ed eterno e non solo utilitaristico e materiale! 

È lo Spirito che ci permette di vedere le cose non più con gli occhi di colui che guarda dal basso ma come chi volge lo sguardo dall'alto e vede ogni cosa in armonia con tutto l'universo. 

È lo Spirito che ci permette di non lasciarci prendere unicamente dai nostri problemi o gioie ma di sentirci parte viva dell'unico corpo di Cristo che è la Chiesa. 

(S) "Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra,

 pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo". (1Cor 12,12) 
"A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune".

(1Cor 12,7)
Così che la sofferenza di un fratello è per il mio bene come la gioia di un altro è per il bene comune e la fatica di un terzo è per il bene di tutto il corpo e così via... È lo Spirito che rivela tali cose perché lo Spirito è l'anima del corpo di Cristo e si chiama Amore. 

(S) Lo Spirito è regalo del Padre.
Lo Spirito è dono del Figlio.
Lo Spirito è amore fra il Padre e il Figlio.

Lo Spirito è fonte di amore vero.
Lo Spirito è sorgente di grazia.

Lo Spirito è forza nella lotta.

Lo Spirito è coraggio nel combattimento.

Lo Spirito è trionfo sul male.

Lo Spirito è vita dell’anima

Lo Spirito è alito divino.
Vieni, Spirito Santo!Vieni oggi è sempre!

Tutti

Vieni, Spirito Santo, amore di Dio Padre e del Figlio, 
donaci il riposo quando la fatica ci rende fragili e stanchi; 
diventa nostro riparo dal caldo opprimente che ci frena nel fare il bene; 
sii nostro conforto quando il pianto impoverisce e chiude il nostro cuore; 
lava dalla nostra vita ciò che è sporco, e rende meno bella la tua immagine impressa in noi; 
bagna con l'acqua vita della generosità ciò che è arido e ci rende egoisti; 
sana le ferite del male e del peccato che sanguinano e ci rendono deboli; 
piega la nostra cocciutaggine di fronte alle tenerezze di Dio; 
scalda il nostro cuore che rimane gelido davanti all'amore del Padre e di Gesù; 
raddrizza ciò che è sviato e allontana dalla strada della gioia che non ha fine.

Vieni, Spirito Santo!Vieni oggi è sempre!
Canto

G. Il giorno di Pentecoste, dunque, gli Apostoli "furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare". Che cosa annunciavano? 

(S) "Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi,

 perché anche voi siate in comunione con noi" (1 Gv 1,3).
2L Come mai solo ora annunziano queste cose? 

(S) "Non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato" (Gv 7,39) 

e quindi i loro occhi erano incapaci di vedere "le grandi opere di Dio", ma venuto lo Spirito

 "ciascuno li sentiva parlare la propria lingua"!

A noi che sempre ci lamentiamo di tante cose, che abbiamo da mormorare di questo e di quello; a noi che forse crediamo sia impossibile per certi popoli o alcune categorie di uomini annunziare "le grandi opere di Dio" a causa dell'estrema sofferenza in cui vivono; a noi il Signore offre il suo Spirito perché sperimentiamo nella nostra vita che "nulla è impossibile a Dio" (Lc 1,37)... 

(S) …che lo Spirito è il più grande dono che uno possa mai desiderare. 

Egli è la fonte della gioia e della felicità più impensabile,

 è il tesoro più grande che si possa trovare: 

dare per esso tutti i beni della casa sarebbe disprezzarlo! (cf Ct 8,7)
Chi ha lo Spirito benedice e loda Dio anche in carcere, nella solitudine, nella miseria, sul letto di morte! È la nostra ricchezza, la nostra materialità, le preoccupazioni della vita che ci fanno pensare che Dio non basti, che non siano vere le parole del Signore: 

(S) "Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia e tutto vi sarà dato in aggiunta!" (Mt 6,33)
È per questo che Gesù, come agli Apostoli, mentre ci dona lo Spirito ci perdona i peccati. Ci toglie i peccati e ci invia al mondo ad annunciare "le grandi opere di Dio"; a proclamare che il Signore ama ogni uomo ricco o povero, vecchio o giovane, ammalato o sano, nero o bianco, colto o analfabeta, perché ogni uomo ha bisogno della misericordia di Dio, del suo perdono, del suo Amore. 

(S) La tu venuta, Spirito Santo, compie la promessa di Gesù ai discepoli:

tu vieni ad infonderci l’energia necessaria alla vita di testimoni.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Tutti

Vieni, Spirito Santo!

Da te attendiamo ogni giorno il coraggio di vivere la nostra fede e di diffonderla, 

annunciando al mondo  “le grandi opere di Dio”. 

Da te speriamo una forza morale capace di resistere di fronte alle tentazioni,

 di vincere le lotte della nostra coscienza.

A te rimettiamo la profonda debolezza della nostra volontà;

 in te possediamo la più ferma certezza di proseguire il cammino.

Vieni, Spirito Santo! Forza della Chiesa,

 e donale entusiasmo e desiderio di incontrare ogni uomo, in ogni tempo,

 perché ascoltino la bella notizia  della tenerezza di Dio che dona il suo Figlio per amore.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!
Canto

G. Dire grazie al Padre e a Gesù per il dono che ci fanno dello Spirito e cogliere ovunque con stupore le sue manifestazioni. 

3L Lo sento come un estraneo, uno sconosciuto, oppure come una persona cara, un Amico che mi vuol bene, "l'Ospite dolce dell'anima"? Come fare per costruire un rapporto rinnovato con lo Spirito Santo e familiarizzarci sempre più con Lui? 

(S) Invocarlo ogni giorno, prima di ogni scelta e azione importante.

Ravvivare spesso la consapevolezza della sua presenza dentro di noi:

"Lo Spirito di Dio abita in voi" (Rm 8,8 )
Essere attenti alla sua voce che nell'intimo mi invita a legarmi sempre più a Gesù e ad amare in ogni attimo della vita. Quando ascolto la parola di Dio, lo Spirito Santo è all'opera: quel testo che leggo o ascolto Egli lo ha ispirato e vi rimane presente. Inoltre tocca il cuore di chi legge o ascolta. Lo Spirito mi è stato comunicato nel Battesimo e in modo specifico nella Cresima. Ma lo ricevo pure in ogni altro Sacramento, dove Gesù "alita" su di me il "respiro" suo e del Padre. 

(S) Lo ricevo, così, nel Sacramento della Riconciliazione, dove lo Spirito, 

che è l'infinita misericordia di Dio, viene "effuso per la remissione dei peccati".

Lo ricevo nell'Eucaristia dove "si mangia e si beve il fuoco dello Spirito" (s. Efrem Siro) 

e "lo Spirito Santo ci riunisce in un solo corpo" (II Prece Eucaristica)
Su una comunità unita nell'amore lo Spirito Santo scende come calamitato, attratto irresistibilmente e porta alla perfezione quell'unità già esistente. 

(S) In effetti, se prima della Pentecoste i discepoli 

"erano assidui e concordi nella preghiera con Maria" (At 1,14), 

dopo la Pentecoste la comunità di coloro che avevano ricevuto lo Spirito

 "aveva un cuor solo e un'anima sola" (At 4,32).
Tutto questo accade ancora oggi ogni volta che facciamo un passo concreto nella carità fraterna curando anche le sfumature. Coltivare ostinatamente nel cuore il sogno, che è il sogno di Dio stesso, di una comunità cristiana (diocesana e parrocchiale) in cui si realizza l'identikit di Chiesa tracciato nel libro degli Atti: 

(S) "La Chiesa...cresceva e camminava nel timore del Signore,

 colma del conforto dello Spirito Santo" (At 9,31). 

"I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo" (At 13,52).
Maria ci ottenga di imitarla nella sua relazione con lo Spirito Santo. Essa è la "piena di Spirito Santo" come nessun altro mai. Colei nella quale lo Spirito ha operato la meraviglia più grande, ha "fatto" cioè Gesù. Un prodigio che vuole compiere pure in noi. 

(S) Vieni Santo Spirito!

Vieni Amore eterno del Padre e del Figlio, vieni!

Il tuo fuoco ci unisca in un'anima sola.

Vieni Spirito Santo, vieni per Maria!
Tutti

Tu hai vissuto, Maria, in armonia profonda con lo Spirito Santo, lasciando penetrare nel profondo del tuo cuore, tutti i suoi suggerimenti. A ciascuno dei tuoi passi, ti sei lasciata guidare dalla sua intima luce;

l’hai lasciato agire e trasformare la tua vita in meraviglia divina. Aiutaci a captare anche noi,

 la sua chiarezza nelle nostre oscurità, a sentire la sua voce attraverso i nostri silenzi,

 il nostro raccoglimento,a seguire i suoi consigli con docilità,

 convinti che c’indica sempre la via migliore per condurci al Padre, 

a ricorrere a lui per trovare la risposta ai nostri problemi  e alle difficoltà più umili,

 più nascoste, della vita quotidiana.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Pentecoste, è quella dei 50 giorni dopo la pasqua dell'anno 30 della nostra era. Pentecoste è anche oggi, 50 giorni dopo la pasqua...ma nel terzo millennio. Lo Spirito Santo scende su di noi, come allora su quelli che si trovavano a Gerusalemme. Noi non siamo spettatori di un fatto grande, che coinvolge altri; siamo protagonisti di un dono che ci riguarda, che è sempre attivo, proprio perché, essendo l'amore di Dio, non c'è luogo o momento in cui lui smetta l'amarci. Lui ci ama sempre, anche quando noi non ci curiamo di questo dono, lo ignoriamo o, peggio ancora, lo rifiutiamo. Dio mette a disposizione il suo dono perché possiamo essere felici di vivere come figli suoi. Il dono è disponibile ogni giorno. Anche oggi e domani...sempre! 


(S) Dono già e sempre disponibile, senza doverlo conquistare.

Certo, lo invochiamo; 

lo invochiamo per scoprire che ci interessa, lo desideriamo.

 Lo invochiamo per aprire il nostro cuore a Dio e non per scardinare il suo,

 quasi fosse una cassaforte chiusa.

Lo invochiamo da soli perché Dio ci ama uno per uno, 

come un genitore i propri figli, anche se sono tanti. 
Lo invochiamo insieme perché siamo famiglia, 

e nel chiedere questo dono siamo già aperti alla sua azione

 perché stiamo già condividendo l'amore.

Allora, ancora assieme e con fede, con forza, con passione,

sussurriamo ancora una volta, “vieni!”

Tutti

Vieni, Spirito, vieni oggi e sempre. Vieni su noi e su tutti.


(S) Signore, manda anche oggi lo Spirito, il tuo amore; 

quel legame profondo che ti unisce al Padre e che ti lega a ciascuno di noi, che siamo pure suoi figli. 


Tutti

Donaci la gioia di scoprire che è bello essere amati e amare. 

Amati da Dio e da tante persone che lui pone sulla nostra strada per camminare insieme

 verso la meta della gioia. Persone che possiamo amare, perché abbiamo dentro una forza più grande di noi:

 la forza della vita, la gioia dell'amore, la tua forza,

 la guida che hai inviato per continuare la tua opera nel mondo. 
Mandalo nel cuore mio, e in quello di ciascuno dei tuoi figli.

 Perché nessun uomo è estraneo per te.

Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi è sempre!

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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